
GRAZIE DI CUORE…
... Anzitutto a Dio che 
ci dà la grazia di co-
minciare un nuovo 
anno insieme e chissà 
la Sua Provvidenza, 
cosa ci riserverà di buo-
no in questo tempo che 
si apre davanti a noi. 
Non smettiamo mai di 
esser grati al Dio Trini-
tà che attraverso perso-
ne, esperienze ed eventi 
quotidiani ci rivela il Suo amore. 
Ma lo sguardo oggi vorrei allargarlo sulla comunità in-
tera: a nome di tutti e ciascuno, come parroco e respon-
sabile della Comunità pastorale, desidero esprimere il 
mio compiacimento e la gratitudine a tutti coloro che in 
particolare nel tempo di Avvento e di Natale hanno dato 
il loro contributo alla buona riuscita di queste festività 
in tutte le nostre 5 Parrocchie.
Sono consapevole che nel ringraziare dimenticherò 
qualcuno, ma vorrei provarci comunque. Lo ritengo im-
portante, perché entrando nelle nostre Chiese e vedendo 
tante cose belle e a posto, studiate e preparate, allestite 
e provate possiamo pensare che dietro a ciascuna sta un 
grande lavoro, una cura, una dedizione: questo esprime 
amore per il Signore, la comunità e i suoi membri. Jean 
Vanier nel suo libro “La comunità luogo del perdono e 
della festa” scrive: «Uno dei segni che una comunità è 
viva si legge nella qualità delle cose materiali circo-
stanti: la pulizia, la sistemazione della casa, il modo 
in cui sono messi i fiori, i pasti e tante altre realtà che 
riflettono la qualità di cuore delle persone. (…) Le mille 
piccole cose che devono essere fatte ogni giorno, questo 
ciclo che consiste nello sporcare e nel pulire sono state 
date da Dio per permettere agli uomini di comunicare 
attraverso la materia. 
Cucinare e lavare i pavimenti possono divenire un modo 
di manifestare agli altri il proprio amore». (…)
E tutto nell’insieme contribuisce a creare il clima della 
preghiera e ad alimentare la fede: il presepio, la stella, 
i fiori sull’altare, le tovaglie, qualche composizione di 
luogo che favorisce il raccoglimento e la contemplazio-

ne, il lavoro svolto 
da chi si occupa 
delle sacrestie, chi 
legge, chi distribu-
isce l’Eucarestia e 
la porta ai malati, 
il canto curato e 
ben eseguito dai 
cori o dai cantori, 
il suono dell’orga-
no o delle chitar-

re e altri strumenti 
vari, la pulizia degli ambienti, le luci natalizie, il ser-
vizio all’altare dei chierichetti e chierichette, i sussidi 
e foglietti ben preparati e stampati, i concerti, prima, 
durante e dopo il Natale e l’Epifania, la presenza delle 
persone, la fede di chi partecipa alla celebrazione sedu-
to accanto e me e che percepisco dal modo in cui canta, 
prega, risponde alle preghiere, fa silenzio… 
Grazie di cuore a coloro che così hanno avuto cura e 
amore per tutti!
Sempre J. Vanier continua: «È importante anche rico-
noscere i doni umili e concreti degli altri, e saperli rin-
graziare. Il riconoscimento del dono degli altri è un 
atto essenziale della vita comunitaria, e si realizza col 
sorriso e la piccola parola «grazie». Quando si mette 
amore in un'attività. Essa diventa bella, e il frutto di 
questa attività è bello. (…) Una comunità che abbia 
il senso del lavoro ben fatto, compiuto discretamente 
e silenziosamente nell'umiltà e per amore degli altri, 
può divenire una comunità in cui la presenza di Dio è 
vissuta profondamente.
Allora ognuno è al suo posto, compiendo i piccoli gesti 
quotidiani con tenerezza e competenza, felice di rende-
re servizio e considerando gli altri superiori a lui, co-
municando pacificamente con Dio, gli altri e la natura, 
restando in Dio e Dio in lui. La comunità prende allora 
tutta una dimensione contemplativa». 
Che il nuovo anno ci veda crescere e camminare insie-
me in comunione e gratitudine reciproca.
Giorno per giorno.
	 Buon Anno e Buon Cammino!
	 don Federico

DOMENICA 11 GENNAIO 2026DOMENICA 11 GENNAIO 2026 n. 478n. 478

BATTESIMO DEL SIGNOREBATTESIMO DEL SIGNORE



Domenica 11 - Mt 3, 13-17 Battesimo del Signore
Lunedì 12 - Mc 1, 1-8
Martedì 13 - Mc 1, 14-20
Mercoledì - 14 Mc 1, 21-34
Giovedì 15 - Mc 1, 35-45
Venerdì 16 - Mc 2, 13-14. 23-28
Sabato 17 - Mt 5, 17-19 Sant’Antonio, abate
Domenica 18 - Gv 2, 1-11 Seconda dopo l’Epifania
Festa della settimana: Battesimo del Signore. La riforma 
liturgica conseguente al Concilio Vaticano II fissa per la 
domenica successiva all’Epifania la celebrazione del Bat-
tesimo di Gesù. Quando l’Epifania aveva un’ottava, l’ottavo 
giorno era consacrato al Battesimo di Gesù che costituisce 
uno dei tre miracula originariamente celebrati nel giorno 
della Festa della manifestazione, che è appunto l’Epifa-
nia: la manifestazione ai magi e in loro ai popoli pagani; 
il Battesimo che manifesta Gesù al Battista e ai peccatori 
che rispondono alla predicazione del Precursore; il segno 
di Cana che manifesta Gesù ai discepoli che credono in lui 
(Gv 2, 11). Carlo Magno, rimasto affascinato dal canto di 
certi monaci greci che celebravano il Battesimo del Signore, 
fece tradurre in latino i testi che aveva udito cantare.

PRE E ADOLESCENTI,
GIOVANI E 18/19 ENNI

Col nuovo anno ricominciano gli incontri per
pre e adolescenti, 18/19enni e giovani, tutti alle ore 21. 

Giovedì 15 gennaio
(oratorio di Sacra Famiglia) gruppo giovani.

Venerdì 16 gennaio
(oratorio San Martino): preadolescenti.

Lunedì 19 gennaio
(oratorio San Martino): adolescenti.

Martedì 20 gennaio
(oratorio di Sacra Famiglia): 18/19enni.

INCONTRO GIOVANI ED EDUCATORI
S’intitola “E camminava con loro” la proposta rivolta 
ai giovani e agli educatori del Decanato di Magenta. Si 
tratta di due incontri, domenica 18 gennaio e merco-
ledì 4 febbraio, presso l’oratorio di San Martino, aper-
ti da una cena insieme alle 19.30 e, a seguire, alle 21 
l’incontro con don Luca Andreini, padre spirituale del 
Seminario Arcivescovile di Milano.

CENTRO VOCAZIONALE
PER ADOLESCENTI

Sabato 17 gennaio dalle 18 alle 22, presso la parrocchia 
Sacra Famiglia, inizia il percorso del Centro Vocazio-
nale “Gruppo Eliseo”, rivolto agli adolescenti (dalla 3° 
media alle superiori), luoghi di condivisione e fraternità 
per ragazzi che iniziano a prendere sul serio la loro vita.
Da qualche anno, in diverse Zone della nostra Diocesi, 
il Seminario offre un progetto formativo per poter ga-
rantire una proposta di accompagnamento dedicata in 
maniera particolare agli adolescenti.
Per Magenta condurrà il cammino don Angelo Redaelli.

CONVEGNO SU SANTI
 ARTE E TERRITORIO

Martedì 20 gennaio, alle ore 21 in Casa Giacobbe,
si terrà il convegno

“Il Sacro. I Santi tra storia, arte e territorio”
dedicato alla rappresentazione del Sacro. Interver-
ranno: don Federico, Paolo Moneta, Carlo Morani e 
Carlo Nosotti. Fotografie di Massimiliano Magistrel-
li. Introdurrà Maria Angela Colombo, presidente cir-
colo ACLI di Magenta, ente organizzatore dell’even-
to, promosso dalla Comunità Pastorale di Magenta 
e patrocinato dal Comune di Magenta.

RIFLESSIONI RADIO
Riprendono le riflessioni sulla Parola dei 

sacerdoti e del diacono Nicola su Ra-
dio Magenta, da ascoltare dal lunedì al 
venerdì, sempre alle 20.20 circa subito 

dopo il radio giornale.

CONFESSIONI
C’è sempre un sacerdote disponibile per chi desidera 

accostarsi al sacramento della confessione
nella nostra Comunità Pastorale:

San Martino: lunedì 15.30 - 17 (don Giovanni);
mercoledì 9.30 - 11.30 (don Paolo);
giovedì 9.30 - 11 (don Alessandro);
venerdì 9.30 - 11 (don Federico);
sabato 15.30 - 17.30 (don Federico).
Ss. Carlo e Luigi: sabato 10 - 12 
 15 - 16.30 (don Giovanni).
San Giuseppe Lavoratore: primo sabato del mese
16 – 17 (don Alessandro).
Ss. Giovanni e Girolamo: sabato 15 - 16.30 (don Stefano).
Sacra Famiglia: lunedì e venerdì 17 - 18.30 (don Stefano).

BASILICA: AVVISO
La basilica di San Martino resterà chiusa lunedì 12 
gennaio mattina e per tutta la giornata di martedì 13 
gennaio per poter effettuare alcune videoriprese e 
fotografie necessarie per l'archivio, la manutenzione 
e per un evento di cui daremo notizie in seguito.

CONSIGLIO PASTORALE
Giovedì 22 gennaio, dalle ore 20.30 al Centro Paolo VI, 
si terrà il primo incontro dell’anno del Consiglio Pasto-
rale della Comunità Pastorale. 


